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12 Novembre 2007

BBBeeeaaatttaaa llliiibbbeeerrrtttààà... IIIlll mmmiiirrraaacccooolllooo pppooossstttuuummmooo dddiii AAAnnntttooonnniiiooo RRRooosssmmmiiinnniii
Sul grande pensatore liberale pendeva fino a sei anni fa la condanna del San-
t'Uffizio. È stato assolto. E ora è proclamato beato. Il filosofo Dario Antiseri
traccia il ritratto di questo maestro di un liberalismo aperto alla religione

DI SANDRO MAGISTER

ROMA, 12 novembre 2007 - È vicina una beatificazione che è essa stes-
sa un miracolo: quella del sacerdote e filosofo Antonio Rosmini. Un mira-
colo perché appena sei anni fa su questo nuovo beato pendeva ancora
una condanna spiccata nel 1887 dalla congregazione del Sant’Uffizio con-
tro 40 proposizioni tratte dai suoi scritti. L’assoluzione è arrivata il 1 lu-
glio 2001 con una nota dell’allora prefetto della congregazione per la dot-
trina della fede, cardinale Joseph Ratzinger. E solo dopo la rimozione di
questo ostacolo la causa di beatificazione ha proceduto spedita.

Antonio Rosmini sarà proclamato beato domenica 18 novembre a No-
vara, la diocesi del nord nella quale trascorse l’ultima parte della sua vita.

Presiederà la celebrazione, su mandato di papa Benedetto XVI, il cardinale Josè Saraiva Martins, prefetto
della congregazione delle cause dei santi.

Rosmini, oltre che sacerdote di grande spiritualità, fu profondo pensatore e scrittore prolifico. L'edi-
zione completa delle sue opere, curata da Città Nuova, occuperà alla fine 80 grossi volumi. Padre Um-
berto Muratore, religioso della congregazione fondata dallo stesso Rosmini, non teme di paragonarlo,
come filosofo, a giganti come san Tommaso e sant’Agostino.

Il suo libro ancor oggi più letto e tradotto è “Delle cinque piaghe della santa Chiesa”. Una delle pia-
ghe da lui denunciate fu l’ignoranza del clero e del popolo nel celebrare la liturgia. Ma sbaglia chi vede
in lui un antesignano dell’abbandono del latino. Scrisse invece che «volendo ridurre i sacri riti nelle lin-
gue volgari si andrebbe incontro a un rimedio peggiore del male».

Fu grande anche come teorico della politica. Fu spirito liberale di lega purissima, in un’epoca, la metà
dell’Ottocento, in cui il liberalismo, per la Chiesa, faceva rima col diavolo. Nel suo libro “Filosofia della
politica” Rosmini si dice ammirato della “Democrazia in America”, il capolavoro del suo contemporaneo
Alexis de Tocqueville, padre del liberalismo amico dello spirito religioso.

Rosmini anticipò di più di un secolo le tesi sulla libertà di religione affermate dal Concilio Vaticano II.
Fu critico del cattolicesimo come “religione di stato”. Fu instancabile difensore delle libertà dei cittadini
e dei “corpi intermedi” contro le prevaricazioni di uno stato onnipotente. Non sorprende, quindi, che a
diffondere oggi il pensiero di Rosmini, in campo cattolico, siano soprattutto i fautori del liberalismo a-
perto alla religione, che in Europa ha i suoi maestri nella “scuola di Vienna” di Ludwig von Mises e
Friedrich von Hayek.

Il profilo di Rosmini riprodotto qui sotto è scritto proprio da un esponente di spicco di questi cattolici
liberali, Dario Antiseri, professore alla Libera Università degli Studi “Guido Carli” di Roma e autore di
una apprezzatissima “Storia della filosofia” tradotta in più lingue. La sua nota è uscita il 1 novembre sul
quotidiano della conferenza episcopale italiana, “Avvenire”.

Antiseri concentra l’attenzione su un solo aspetto della figura di Rosmini, quello di teorico della poli-
tica. Ma è l’aspetto in cui forse più emerge la sua originalità. Le tesi di Rosmini sono ancora invise a lar-
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ga parte dei cattolici, vescovi e preti compresi.
Fatto beato Rosmini, questo suo pensiero ha ancora molto da camminare, prima di diventare lin-

guaggio universalmente accettato, nella Chiesa cattolica.

Fonte: http://chiesa.espresso.repubblica.it/

http://chiesa.espresso.repubblica.it/
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